
Conversione in legge del D.L.
Milleproroghe.  Dietrofront
temporaneo  sulla  possibilità
di rettifica della detrazione
IVA (comma 3) per masse per
cambio di regime fiscale
Nel testo che oggi approda all’esame dell’Aula della Camera
previsto  un  dietrofront  temporaneo  sulla  possibilità  di
rettifica della detrazione IVA per masse. Non si dovrà più
procedere analiticamente per singoli beni o servizi ma si
potranno considerare tutti i beni o servizi non ancora ceduti
e utilizzati appartenenti a una singola categoria.

L’articolo 4, comma 12-octies del decreto-legge 31 dicembre
2025, n. 200, recante: «Disposizioni urgenti in materia di
termini normativi». A.C. 2753-A, inserito in sede referente
alla Camera (A.C. 2753-A), stabilisce, se approvato in via
definitiva,  che  l’abrogazione  della  disposizione  sulla
rettifica della detrazione IVA c.d. “per masse” decorre dal 1°
gennaio 2027 (e non dal 13 dicembre 2025), facendo salvi i
comportamenti antecedenti all’entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge  Milleproroghe 2026 e, fino alla
loro conclusione le rettifiche in corso al 1° gennaio 2027.
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D.Lgs.  su  Terzo  Settore,
Sport, IVA e crisi d’impresa.
Testo in Gazzetta
In Gazzetta il D.Lgs. n. 186/2025 che proroga al 2036 per il
regime di esclusione IVA per corrispettivi specifici versati
da  associati,  partecipanti  o  tesserati  per  lo  svolgimento
delle attività istituzionali

La  proroga  al  2036  evita  l’assoggettamento  agli  obblighi
strumentali  ai  fini  IVA,  di  tenuta  della  contabilità  e
fatturazione, per gli enti benefici che svolgono prestazioni
nei confronti dei propri associati.

Schema  di  D.Lgs.  su  Terzo
Settore, Sport, IVA e crisi
d’impresa. Testo, relazione e
sintesi  delle  novità  in
arrivo
È stato trasmesso alle Commissioni parlamentari lo Schema di
decreto legislativo recante disposizioni in materia di Terzo
settore, crisi d’impresa, sport e imposta sul valore aggiunto.
(Atto n. 295).

Si allega, di seguito, il testo, accompagnato da una breve
sintesi e dalle Relazioni (illustrativa e tecnica con ATN e
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AIR).

 

Lo schema di decreto legislativo dà attuazione ad alcuni dei
princìpi e criteri direttivi indicati negli articoli 1, comma
6, e degli artt. 3, 7 e 9 della legge di delega per la riforma
fiscale (legge n. 111 del 2023), volti, in particolare, ad
adeguare  il  diritto  tributario  nazionale  ai  princìpi
dell’ordinamento  dell’Unione  europea  e  a  semplificare  e
razionalizzare  i  regimi  agevolativi  e  la  disciplina  IVA
previsti per gli enti del Terzo settore, nonché i diversi
regimi  di  deducibilità  dal  reddito  complessivo  delle
erogazioni liberali disposte in favore di questi ultimi.

Lo schema composto di 11 articoli contiene:

interventi di coordinamento del Codice del Terzo settore con
il TUIR e l’IVA; misure su passaggi di beni tra attività
commerciali e non commerciali; semplificazioni per ODV/APS in
regimi agevolati.
l’aggiornamento della disciplina fiscale delle riduzioni di
debito  e  dei  principali  strumenti  del  CCII,  in  chiave  di
neutralità e coerenza sistematica.
l’allineamento del perimetro soggettivo e dei regimi fiscali
agevolati con la riforma dello sport;
interventi  di  semplificazione  IVA  (rettifiche/detrazione)  e
coordinamento con il diritto UE, inclusi i servizi connessi
agli  scambi  internazionali  e  gli  obblighi  informativi  dei
prestatori di servizi di pagamento.

 

Di seguito, articolo per articolo, una breve sintesi delle
disposizioni all’esame delle commissioni parlamentari.



Passaggio  al  regime
forfetario.  Gli  adempimenti
in  dichiarazione  IVA  2025
legati  alla  rettifica  della
detrazione
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15 gennaio 2025, prot. n. 9491/2025, sono stati approvati i
nuovi modelli di dichiarazione IVA/2025 concernenti l’anno di
imposta 2024.

L’art. 19-bis2 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 prevede che
la  detrazione  dell’IVA  relativa  agli  acquisti  di  beni  e
servizi  deve  essere  rettificata  successivamente  a  quella
inizialmente operata qualora il diritto alla detrazione sia
variato al momento di utilizzazione dei beni e servizi.

In particolare, prevede che

se «mutamenti nel regime fiscale delle operazioni attive, nel
regime  di  detrazione  dell’imposta  sugli  acquisti  o
nell’attività comportano la detrazione dell’imposta in misura
diversa  da  quella  già  operata,  la  rettifica  è  eseguita
limitatamente ai beni ed ai servizi non ancora ceduti o non
ancora utilizzati e, per i beni ammortizzabili, è eseguita se
non sono trascorsi quattro anni da quello della loro entrata
in funzione» (comma 3);
ai  fini  della  rettifica,  «i  fabbricati  o  porzioni  di
fabbricati sono comunque considerati beni ammortizzabili ed il
periodo di rettifica è stabilito in dieci anni, decorrenti da
quello di acquisto o di ultimazione» (comma 8);
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le  rettifiche  delle  detrazioni  «sono  effettuate  nella
dichiarazione  relativa  all’anno  in  cui  si  verificano  gli
eventi che le determinano, sulla base delle risultanze delle
scritture contabili obbligatorie» (comma 9).

Ad esempio, per un bene ammortizzabile entrato in funzione nel
2021,  il  cui  quinquennio  scade  nel  2025,  è  necessario
restituire un quinto dell’IVA detratta (per gli immobili, la
rettifica deve essere effettuata per decimi, tenendo conto non
dell’entrata  in  funzione,  ma  della  data  di  acquisto  o
ultimazione  del  fabbricato).


